
Obblighi del Cittadino

Presentazione
Caro concittadino,
l’Amministrazione Comunale, con il presente pieghevole, vuole darti una basilare informazione ed 
una serie di consigli utili, ai fini della Protezione Civile, per meglio conoscere i comportamenti da 
assumere nel caso di eventi calamitosi che potrebbero verificarsi in città.
Obiettivo della campagna d’informazione è promuovere una cultura della prevenzione, avviare un 
processo che porti il cittadino ad acquisire padronanza nei comportamenti da assumere in 
determinate circostanze.

La Protezione Civile in Italia è organizzata in un “Servizio Nazionale”, un sistema complesso che 
comprende tutte le strutture e le attività messe in campo dallo Stato per tutelare l'integrità della vita, i 
beni, gli insediamenti e l'ambiente dai danni o dal pericolo di danni che derivano da calamità naturali, 
da catastrofi e da altri eventi calamitosi. Le attività del sistema sono la previsione e prevenzione delle 
varie ipotesi di rischio, il soccorso alla popolazione ed ogni attività diretta 
a superare l’emergenza.

Fanno parte del Servizio Nazionale della Protezione Civile le Organizzazioni di Volontariato di 
Protezione Civile e tutti i corpi organizzati dello Stato: dai Vigili del Fuoco alle Forze dell’Ordine, dalle 
Forze Armate al Corpo Forestale dello Stato, dalla Polizia Municipale alla Croce Rossa, da tutta la 
comunità scientifica al Soccorso Alpino, dalle strutture del Servizio Sanitario al personale e ai mezzi 
del 118. Perché risulti efficiente, questo sistema deve godere prima di tutto della fiducia dei cittadini, 
che devono sentirsi soggetti attivi della Protezione Civile.

Le componenti e le strutture operative del Sevizio Nazionale della Protezione Civile, per quanto ben 
organizzate e capillarmente presenti sul territorio, non possono prestare aiuto ovunque; è necessario 
pertanto che i singoli cittadini sappiano, già nelle prime fasi di una eventuale emergenza, cosa fare 
per sé e per gli altri.

La Protezione Civile oltre ad essere una “macchina per il soccorso”, che interviene solo dopo un 
evento calamitoso, è un sistema di previsione, prevenzione e monitoraggio del territorio rispetto ai 
rischi che si possono verificare.

Il presente depliant, “Come comportarsi in caso di...” descrive con semplici concetti come agire in 
caso di terremoto, alluvione, incendio, suggerendo al cittadino i comportamenti da adottare di fronte 
alle piccole o grandi emergenze.

Pertanto ti invitiamo a leggere attentamente e applicare questi consigli poiché forniscono 
suggerimenti e risposte, ti spiegano cosa, come fare e, soprattutto, quali sono i comportamenti 
pericolosi e quelli corretti per te e per chi ti sta vicino. Per ogni approfondimento puoi comunque 
visitare il sito web del Dipartimento della Protezione Civile www.protezionecivile.gov.it

Ricorda: la Protezione Civile siamo tutti noi.

            L’ Assessore alla Protezione Civile                                                 Il Sindaco                
                             Dr. Dino Vitola                                                          Avv. Francesco Mundo                                                                         
                                                                 

Il Sindaco è Autorità Comunale di Protezione Civile. Al verificarsi dell'emergenza nell'ambito del 
territorio comunale, il Sindaco assume la direzione dei servizi di emergenza che insistono sul 
territorio del Comune, nonché il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alla 
popolazione colpita.

Qualunque Cittadino ha l’obbligo di segnalare immediatamente del verificarsi, 

o del pericolo, di un evento calamitoso alla Polizia di Stato o al Comando 

dell’Arma dei Carabinieri, o altresì al Sindaco, anche tramite la Polizia 

Municipale, o organo dello Stato o di Altri Enti Pubblici. (D.P.R. n. 66/81)

Come comportarsi in caso di... TERREMOTO

Cosa fare PRIMA che si verifichi il terremoto:

Cosa fare DURANTE LA SCOSSA se ci si trova in un luogo chiuso:

Cosa fare DOPO LA SCOSSA:

!Informarsi se si abita o si lavora in una zona a rischio sismico;

!Conoscere quali sono i punti più sicuri della propria abitazione o del luogo di lavoro;

!Evitare di posizionare mobili che cadono, potrebbero ostruire il passaggio o impedire l’apertura 

delle porte;

!Conoscere bene il proprio isolato per sapere subito dove recarsi in caso di fuga;

!Conoscere le aree di attesa (zone da cui passano i volontari della protezione civile per prelevare 

le persone, solitamente grandi piazze) e le aree di ricovero;

!Assicurarsi che tutte le persone che vivono con noi sappiano cosa fare.

!Rimanere calmi e reagire con prontezza;
!Non precipitarsi fuori per le scale: sono la parte più debole dell’edificio;
!Non usare l’ascensore: si può bloccare;
!Mettersi in una zona sicura della casa come vani di muratura portanti, architravi, vani delle porte, 
angoli oppure sotto il tavolo o sotto il letto (a scuola sotto il banco) aspettando la fine della scossa. 
Se si rimane al centro della stanza, si potrebbe essere feriti dalla caduta di vetri, intonaco o altri 
oggetti;
!Allontanarsi dalle parti pericolanti come mobili, librerie, oggetti che possono cadere (lampadari, 
suppellettili, quadri);
!Chiudere gli interruttori generali del gas e della corrente elettrica.

Cosa fare DURANTE LA SCOSSA se ci si trova in un luogo aperto:

!Allontanarsi dagli edifici cercando uno spazio aperto oppure cercare riparo sotto l’architrave di un 
portone in strada si potrebbe essere colpiti da vasi, tegole o latri materiali che cadono;
!Se ci si trova in macchina, restarci ma non fermarsi in galleria, vicino a edifici, ponti viadotti, 
insegne pubblicitarie, tralicci e pali della luce.

!Soccorrere chi ne ha bisogno;
!Chiudere l’erogazione di gas, staccare l’interruttore della luce e chiudere il rubinetto generale 
dell’acqua;
!Accertarsi che non ci siano principi d’incendio;
!Raggiungere le eventuali aree di attesa indicate nel Piano di Emergenza;
!Uscire alla fine della scossa indossando le scarpe: in strada si potrebbe essere feriti con vetri 
rotti;
!Raggiungere uno spazio aperto, lontano dagli edifici e dalle linee elettriche;
!Non bloccare le strade;
!Usare l’automobile solo in caso di assoluta necessità;
!Attenersi sempre alle indicazioni della polizia municipale, forze dell’ordine e volontari della 
protezione civile;
!Aiutare i feriti, gli infermi, gli anziani, i disabili a collaborare con le autorità e gli operatori della 
protezione civile;
!Aspettare una comunicazione prima di rientrare in casa.

Come comportarsi in caso di... ALLUVIONE

Se si viene sorpresi da un’alluvione in casa o in un luogo chiuso:

!Recarsi nei piani alti dell’abitazione senza usare l’ascensore, rinunciando a mettere in salvo 
qualunque bene materiale;
!Mantenere in ogni caso la calma tranquillizzando gli altri;
!Se possibile, staccare l’interruttore centrale dell’energia elettrica e chiudere la valvola del gas;
!Non bere acqua dal rubinetto di casa perché potrebbe essere inquinata;
!Non usare l’auto per spostarsi.

!Non sostare o transitare lungo gli argini dei corsi d’acqua, o s pra i ponti per assistere alla piena;
!Prestare la massima attenzione alle indicazioni fornite dalla Protezione Civile attraverso radio,           
TV o automezzi identificabili della Protezione Civile stessa;
!Occuparsi degli animali e liberarli se non possono essere condotti in luoghi sicuri;
!Prima di abbandonare la zona di sicurezza accertarsi che sia stato dichiarato ufficialmente il 
cessato allarme.

o

Se si viene sorpresi da un’alluvione in  un luogo aperto:

!Non telefonare i parenti o amici (non intasare le linee telefoniche intralciando le operazioni degli 
enti preposti al soccorso);
!Non sostare vicini a linee elettriche;
!Recarsi nel centro di raccolta più vicino indicato dal Comune o fermarsi nelle aree di attesa e 
aspettare i volontari della protezione civile coordinati dalle istituzioni;
!Non procurare intralcio con la propria auto, a meno che non sia strettamente necessario, quindi 
andare a piedi;
!Non rientrare nelle abitazioni danneggiate.

Dopo l’alluvione:

In caso di incendio boschivo:

!Chiama il 115 o il 1515;
!Non bloccare le strade e non fermarti a guardare le fiamme;
!Se ti trovi vicino all’incendio scappa seguendo strade o corsi d’acqua;
!Non andare mai incontro alle fiamme e segui sempre la direzione contraria e quella del vento;
!Non abbandonare casa se non sei certo che la via di fuga sia aperta;
!Non sostare nei luoghi sovrastanti l’incendio o in zone verso le quali soffia il vento;
!Non attraversare la strada invasa dal fumo o dalle fiamme;
!Permetti l’intervento dei mezzi di soccorso, non intralciare le strade con la propria autovettura;
!Metti a disposizione riserve d’acqua ed altre attrezzature.

Come comportarsi in caso di... INCENDIO

!Cerca una via di fuga sicura: una strada o un corso d’acqua;
!Stenditi a terra dove non c’è vegetazione incendiabile. Cospargiti di acqua o copriti di terra; 
!Preparati all’arrivo del fumo respirando con un panno bagnato sulla bocca;
!Sigilla (con carta adesiva e panni bangati) porte e finestre. Il fuoco oltrepasserà la casa prima 
che all’interno penetrino il fumo e le fiamme;
!Non abbandonare l’automobile. Chiudi i finestrini ed il sistema di ventilazione.

Se siete circondati dal fuoco:
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